
Cronaca di Piacenza

• Ultime disponibilità di appartamenti e attici 

• Possibilità di accollo mutuo già concesso con spread 1,5%

• Detrazione IRPEF per acquisto di garage pertinenziale 

• Particolari agevolazioni per acquisti entro il 30 Aprile 2013

Le Residenze Valdadige di Baia del Re sono edifici progettati 
e realizzati con il “Sistema Casa Ambiente”, un insieme di attenzioni 
progettuali e soluzioni costruttive con caratteristiche prestazionali 
e di comfort abitativo uniche. “Sistema Casa Ambiente” integra 
e va oltre l’obbligatoria certificazione di risparmio energetico. 

Informazioni e vendita:
Strada Farnesiana,  Baia del Re - Piacenza
www.valdadigepiacenza.it
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BAIA DEL RE,
ABITARE
FULL-OPTIONAL
IN PRONTA
CONSEGNA

«Occhio perso:colpa dei piccioni»
Anziana colpita da un’infezione denuncia l’Acer: mancata pulizia del guano 
A giudizio l’ex presidente Antelmi che nega ogni correlazione: batteri diversi
■ Un’anziana piacentina ha
querelato l’Acer perché a suo
dire il guano dei piccioni ac-
cumulato su balconi dell’edi-
ficio dove viveva le aveva pro-
vocato un’infezione batterica
ad un occhio che aveva dovu-
to essere asportato. Un oc-
chio che era già cieco in se-
guito ad una malattia.

Il fatto è di sei anni fa e suc-
cessivamente l’anziana è de-
ceduta per cause diverse da
quelle lamentate nella quere-
la, ma la denuncia è andata
comunque avanti.

Per questa vicenda è stato
rinviato a giudizio con l’accu-
sa di lesioni lievi l’avvocato
Flavio Antelmi, ex presidente
di Acer Piacenza.

Nei giorni scorsi la causa è
approdata davanti al giudice
di Pace Riccardo Lignola.
Pubblico ministero era Artu-
ro Iacovacci. L’ex presidente
è difeso dall’avvocato Paolo
Colagrande. Nell’udienza do-
vevano testimoniare tra gli al-
tri Paolo Arvedi, primario del
reparto di oculistica del Gu-
glielmo da Saliceto e il dottor
Marzio Sisti, infettivologo del
nostro ospedale. L’udienza è
stata rinviata per l’impedi-
mento di un testimone.

L’anziana che, secondo
quanto si è appreso aveva già
problemi di salute, aveva
contratto un’infezione ad un
occhio da cui aveva perso la
vista in passato. Infezione
che l’aveva portata al ricove-
ro in ospedale. I medici dopo
attente valutazioni avevano
deciso l’asportazione dell’oc-
chio per evitare l’estendersi

dell’infezione dovuta ad un
batterio. Batterio di cui era
stata scoperta l’origine dai
tecnici del reparto di micro-
biologia.

L’anziana una volta dimes-
sa dall’ospedale aveva pre-
sentato una querela. Aveva
spiegato che quel batterio e-
ra contenuto nel guano dei
piccioni. Piccioni che, sem-
pre a suo dire, avrebbero in-
festato alcuni balconi di ap-
partamenti nell’edificio di

proprietà dell’Acer dove abi-
tava. Proprio il guano secco
portato dal vento, sempre
secondo la denuncia della
donna, l’avrebbe portata al
contatto che avrebbe provo-
cato l’infezione.

Secondo quanto si è ap-
preso, l’inquilina avrebbe in
più occasioni sollecitato l’A-
cer perché eseguisse pulizia
del guano.

Non risulta comunque che
suoi familiari si siano costi-

tuiti parti civile nel processo.
La difesa ha fatto eseguire

perizie mediche e batteriolo-
giche e sostiene in sostanza
che la querela dell’anziana
sia infondata in quanto il bat-
terio che è stato isolato nel-
l’occhio della donna è diver-
so da quelli presenti nel gua-
no dei piccioni e che non c’è
dunque nessuna correlazio-
ne con l’infezione contratta
dall’anziana.

Fulvio  Ferrari

Carceri,alle “Novate”il triste record dei suicidi
Il penitenziario di San Lazzaro ai primi posti in Emilia Romagna per i cosiddetti “eventi critici”
■ (mir) Piacenza è ai primi
posti della classifica regiona-
le dei cosiddetti  “eventi  cri-
tici" che si verificano in car-
cere.

Nel corso del 2012, nelle
carceri dell’Emilia Romagna
ci sono stati 101 tentativi di
suicidio sventati dalla polizia
penitenziaria e 628 sono stati
gli atti di autolesionismo da
parte dei detenuti. Tre i suici-
di (uno a Modena, uno a Bo-
logna e uno a Parma) e otto i
decessi per cause naturali.

In regione, il maggior nu-
mero di tentati suicidi arriva
dal carcere di Piacenza, dove
sono stati 15. Al secondo po-
sto Bologna con 12, poi Mo-
dena, dove sono stati otto. A
seguire, Reggio Emilia e Fer-
rara con cinque, l’ospedale
psichiatrico giudiziario di

Reggio Emilia e Rimini (quat-
tro), Parma (tre) e Forlì (uno).

Dei 628 atti di autolesioni-
smo, 34 sono stati Bologna, 20
a Piacenza, 15 a Modena, 16 a
Rimini, 10 a Ferrara, nove al-
la casa circondariale di Reg-
gio Emilia, otto all’Opg (sem-

pre a Reggio), sette a Ravenna
e Forlì, uno a Castelfranco.

Ma in Emilia Romagna si
contano anche molti episodi
di ferimenti e colluttazioni
con gli agenti di Polizia peni-
tenziaria: i ferimenti sono
stati 81 (46 dei quali avvenuti

nel carcere della Dozza di Bo-
logna) e 273 le colluttazioni
(100 a Bologna). Ci sono poi
stati 60 episodi di danneggia-
mento a beni dell’ammini-
strazione e 628 scioperi della
fame. Ancora più numerose
le manifestazioni: 8.934 quel-
le di protesta collettiva a fa-
vore o contro misure legislati-
ve (indulto, amnistia, disegni
di legge vari), altre 2.061 quel-
le per le condizioni di vita al-
l’interno delle carceri.

I dati sono stati resi noti dal
segretario nazionale aggiun-
to del Sappe Giovanni Batti-
sta Durante: «Tutti questi e-
venti – commenta il sindaca-
lista - non fanno che aggra-
vare il già difficilissimo com-
pito della polizia penitenzia-
ria che ormai da anni lavora
con molti agenti in meno ri-

spetto a quelli che dovrebbe
avere». Il Sappe ricorda che
in Emilia Romagna mancano
più di 650 agenti (7.500 la ca-
renza a livello nazionale): «E i
numeri sono destinati a cre-
scere, visto che nei prossimi
due anni, a causa dei tagli al-
le assunzioni, potremo sosti-
tuire solo il 37% del numero
complessivo di agenti che
andranno in pensione».

Il dato degli episodi di au-
tolesionismo è quello che
preoccupa maggiormente il
sindacato: l’Emilia-Romagna
è infatti dietro solo alla Tosca-
na (dove sono stati 1.236) e al
Lazio (668).

A livello nazionale, gli atti di
autolesionismo sono stati
7.317, i tentativi di suicidio
1.308, i suicidi 56 e i decessi
per cause naturali 97.

Sabato una giornata per ricordare
i dispersi e caduti di tutte le guerre
■ Avrà un triplice significa-
to la Giornata Commemora-
tiva Nazionale dei caduti e
dei dispersi di
tutte le guerre
che si terrà il
prossimo sa-
bato 23 marzo.
Alla ormai tra-
dizionale cele-
brazione dei
soldati che
morirono in
battaglia per
difendere il
proprio paese
si aggiungono
quest’anno le
celebrazioni
per i primi 70
anni della
Campagna di
Russia e del-
l’eccidio di
Cefalonia, ter-
minati en-
trambi nel
1943. Tutte le
vittime verranno dunque ri-
cordate anche a Piacenza,
grazie alla cerimonia che
verrà organizzata come ogni
anno dal comitato provin-
ciale dell’Associazione Na-
zionale Famiglie Caduti e
Dispersi in Guerra, rappre-
sentata dalla presidentessa
Piera Abbiati e da Rodolfo
Bonvini. L’evento avrà quin-
di inizio sabato mattina alle
9.15 con l’afflusso di parte-
cipanti, famigliari, autorità
civili e militari ed associazio-
ni combattentistiche e d’ar-
ma con i labari sul sagrato
della Basilica di San France-
sco per poi continuare con la
Santa Messa nella officiata
da monsignor Giuseppe Illi-
ca, vicario generale e dal Co-
lonnello don Bruno Crotti,
con la partecipazione del so-
prano Alessandra Gentile. Al
termine della Messa, verso le
10.40, il corteo si sposterà al

Sacrario dei caduti di tutte le
guerre sotto Palazzo Gotico
per l’alzabandiera, la bene-
dizione e la deposizione del-
le corone d’alloro. Porterà i
saluti del presidente nazio-
nale dell’associazione, Ro-
dolfo Bacci, il consigliere Lo-
renzo Gregori, a cui farà se-
guito un ricordo del 70° an-
niversario della campagna
di Russia del Generale Euge-
nio Gentile. Ci saranno poi
le consegne delle medaglie e
delle croci al merito di guer-
ra in memoria di quattro
piacentini ai famigliari: il
soldato Giovanni Foppiani e
gli Alpini Giovanni Callega-
ri, Eliseo Canevari ed Agosti-
no Poggioli. A chiusura della
cerimonia prenderà la paro-
la il sindaco Paolo Dosi,
mentre per tutta la durata
dell’evento verrà proiettata
sul maxischermo la Campa-
gna di Russia 1941/1943.

Sarà un ulteriore modo per
rendere omaggio ai 617 pia-
centini che persero la vita in

quell’opera-
zione. L’ec-
cidio di Ce-
falonia fu in-
vece com-
piuto da re-
parti dell’e-
sercito
tedesco a
danno dei
soldati ita-
liani presen-
ti su quelle i-
sole alla da-
ta dell’8 set-
tembre
1943, giorno
in cui fu an-
nunciato
l’armistizio
di Cassibile
che sanciva
la cessazio-
ne delle osti-
lità tra l’Ita-

lia e gli anglo- americani. In
massima parte i soldati pre-
senti facevano parte della di-
visione Acqui, ma erano pre-
senti anche finanzieri, Cara-
binieri ed elementi della Re-
gia Marina. Analoghi avveni-
menti si verificarono a Corfù
che ospitava un presidio del-
la stessa divisione Acqui. La
guarnigione italiana di stan-
za nell’isola greca si oppose
al tentativo tedesco di disar-
mo, combattendo sul campo
per vari giorni con pesanti
perdite, fino alla resa incon-
dizionata, alla quale fecero
seguito massacri e rappresa-
glie nonostante la cessazio-
ne di ogni resistenza. I su-
perstiti furono quasi tutti
deportati verso il continen-
te su navi che finirono su
mine subacquee o furono si-
lurate, con gravissime perdi-
te umane.

Gabriele Faravelli

Una drammatica immagine
della ritirata di  Russia
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